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ECONOMIA £f LAVORO 

Spendaccione 
anche 
il Tesoro? 
km ROMA. Tagli alla spesa 
pubblica primo atto. E si co
mincia da oggi. Toccherà al 
ministro Ferri, titolare del di
castero Lavori Pubblici, affila
re la forbice e provvedere ad 
accorciare qui e là il bilancio 
del suo ministero. Altrettanto 
dovranno fare i suoi colleghi 
entro venerdì prossimo, data 
entro la quale lutti i ministri 
dovranno presentare a De Mi-
t« Il proprio piano di tagli di 
•pesa. Il presidente del Consi
glio ha Infatti chiesto che ogni 
ministero contenga la crescila 
del proprio bilancio entro il 
14*. 

Per questa mattina quindi ai 
Uvori Pubblici è convocata 
una riunione con i cinque di
rettori generali e tutti i provve
ditori alle opere pubbliche 
delle regioni italiane. È certo 
che saranno risparmiati quel 
capitoli di spesa a 'Sfondo so
ciale». Ferri ha infatti afferma
lo che "Prima di affrontare I 
tagli i necessario Identificare 
je priorità che hanno maggiori 
esigente di carattere sociale, 
e sulla base di questo ragiona-
mento salvaguardarle nella 
maggiore misura possibile». 
' Non sarà facile comunque 
questa operazione di «chirur
gia contabile», visto che in 
questo ministero, come negli 
Miri, la crescita di spesa ogni 
anno è pari al 20-25%. Il mini-

g

alrdFerri è però Menzionalo 
a chiedere al governo assun
zioni di nuovo personale per 
potenziare soprattutto l'orga-

ico della struttura periferica 
e'l ministero. Forse pero per 

|a Corte del Conti non sareb-
^e difficile stabilire dove e co
inè tagliare I bilanci dei diversi 
Misteri, Ad esemplo di quel
lo del Tesoro che secondo i 
{giudici della corte è ricco di 
«disordine e frammentarietà», 
^soprattutto per quel che ri
guarda la gestione del Provve
ditorato Oenerale dello Stato, 
o delle risorse trasferite ai 
Centri di spesa esterni. Ad 
jesemplo alla Corte dei Conti 
vorrebbero saperne di più «ir
le* I dieci miliardi spesi dallo 
Stato Italiano per l'acquisto di 
tnacchlne da scrivere e calco
latrici, e degli otto e mezzo 
«.pesi per l'acquisto di fotoco
piatrici. Cd è per questa ragio
ne che è stata decisa una in
dagine ad hoc, limitata alla 

, voce «Acquisto, conservazlo-
ne e distribuzione del mobi
lio, della cancelleria, degli 
stampati speciali, di macchine 
per scrivere e per calcolo, di 
apparecchiature per teleco
municazioni», una voce que
sta che da sola tra il 1986 e 
,1987 è aumentata del 46*. 
; Nel 1987 sano stati spesi 
dallo Slato ben 271 miliardi di 
lire p»r l'acquisto dei beni per 
l'amministrazione pubblica, 
con un incremento del 33,7* 
Srispetto all'anno precedente, 
e secondo la Corte dei Conti, 
il Provveditorato Oenerale 
Ideilo Stato, nel gestire questa 
Spesa, ha dimostralo fram
mentarietà e disordine. I giu

dici, nella relazione sul rendi
con to generale dello Stalo nel 

capitolo dedicato al ministero 
.idei Tesoro, hanno aflermato 
che questo tipo di spesa è so
stanzialmente affetta da «prò-

-«rammazlone annuale preca-
|jte,.. Complessivamente nella 
•situazione delineata si Indivi
dua una serie di problemi irri
solti quali disordine e fram
mentarietà di interventi, gran
de difficoltà ad operare una 
effettiva selezione del grado 

fili necessità e urgenza delle 
; «chieste da soddisfare e utiliz-
[ (azione non sempre propria 
1 degli strumenti giuridici predi-
j aposti dall'ordinamento». Ma 
i là retatone della Corte va an-
ì cora più a fondo affermando 
i che.al ministero del Tesoro 
' non badano affatto alla reddl-
j ,'tlvità degli Investimenti, «privi-
i Jegiando un tipo di controllo 
I rivolto all'esame della regola-
. lità, contabile, piuttosto che 
1 agli aspetti di efficenza e di 
; efficacia della gestione». 
I , 
L -

Il Consiglio dei ministri di venerdì 
sarà solo interlocutorio 
Ma il sindacato unito sul fìsco minaccia 
mobilitazione e sciopero generale 

Sul condono 
il governo è diviso 
Il condono ai lavoratori autonomi dovrebbe essere 
depennato dal disegno di legge governativo sul 
regime fiscale di questi ultimi, intanto la manovra 
fiscale slitta e venerdì prossimo il consiglio dei 
ministri sarà solo interlocutorio. Da parte sua il 
sindacato è sempre più insoddisfatto e l'ipotesi di 
uno sciopero generale sul fisco si fa sempre più 
concreta. Oggi De Mita torna a Roma. 

MAHCEUO VILLA» 
m ROMA. Ieri lontl del mini
stero delle Finanze riferivano 
che nel disegno di legge per il 
regime fiscale dei lavoratori 
autonomi di condono non vi è 
cenno. Gli stessi ambienti rife
rivano che la nuova normati
va, che dovrà sostituire la «Vi-
semini-ter», sarà esaminata da 
un Consiglio dei ministri suc
cessivo a quello di venerdì 
prossimo. Tempi più lunghi, 
Invece, vengono indicati per 
l'esame del testo del disegno 

di legge che si occupa di rifor
ma dell'amministrazione fi
nanziaria. Anche su quest'ulti
ma questione si erano infatti 
determinate spaccature all'in
terno della maggioranza. Lo 
slittamento della manovra fi
scale del governo viene cosi 
confermato. Ma basteranno le 
assicurazioni fornite dagli uffi
ci di Colombo, a proposito 
del depennamelo della voce 
•condono», a tranquillizzare i 
repubblicani che, per bocca 

dei loro massimi dirigenti, si 
sono più volte dichiarati forte
mente ostili a questa misura? 
Detto In altri termini: una volta 
lanciato il sasso, rinunceran
no De e Psi all'ottima occasio
ne costituita dal condono per 
pascolare nell'orto elettorale 
costituito dai 4 milioni e passa 
di «autonomi»? Nel giorni 
scorsi il segretario generale 
aggiunto della Cgil Ottaviano 
del Turco, in un'intervista, 
aveva invitato il presidente del 
Consiglio De Mita a mostrare 
il suo «decisionismo» facendo 
pagare le tasse ai redditi auto
nomi. Cosa un po' difficile, 
per la verità, se a cavalcare la 
tigre del condono e, in questo 
momento, il vicepresidente 
del Consiglio De Micheli», so
cialista. Del Turco, in ogni ca
so, confermava la volontà dei 
sindacati di fare della questio
ne fiscale (compresa una net
ta opposizione al condono) il 
tema principale di mobilita

zione e di lotta. Si parla già 
della possibilità di uno sciope
ro generale a sostegno della 
piattaforma fiscale sindacale. 
•Mi pare che ci si è dimentica
ti troppo presto che sul fisco 
c'è una piattaforma sindacale 
che non intendiamo affatto 
svendere, dice Paolo Lucche
si, segretario confederale del
la Cgil. Essa si basa sostanzial
mente su tre punti: recupero 
automalico del drenaggio fi
scale; allargamento della base 
imponibile, compresa l'intro
duzione di una patrimoniale; 
riforma del costo del lavoro, 
con alleggerimento dei con
tributi sociali, anche attraver
so la fiscalizzazione dei con
tributi sanitari. Su queste que
stioni, le differenze con le 
proposte del governo restano 
ampie. Siamo dunque costret
ti a riaprire il confronto con 
De Mita. Resta il fatto che se ci 
troveremo ancora una volta di 

fronte a risposte deludenti o, 
peggio ancora, di fronte a ve
re e proprie provocazioni co
me quella del condono a 
commercianti, artigiani e pro
fessionisti, lo sciopero gene
rale sarà inevitabile. Ma non ci 
limiteremo solo a una giorna
ta di lotta, bensì costruiremo 
una campagna che si protrar
rà a lungo». L'altro fronte su 
cui il governo sarà impegnato 
nei prossimi giorni è quello 
dei tagli alle spese ministeriali, 
in modo da contenerne la cre
scita entro il «tetto» del 14 per 
cento. Domani De Mita - che 
rientrerà oggi a Roma - do
vrebbe presiedere una riunio
ne del comitato di esperti per 
il programma di governo per 
discutere della bozza di legge 
finanziaria e del bilancio dello 
Stato per l'89. SI farà anche un 
primo esame delle indicazioni 
che gli esperti di ciascun mini
stero hanno dato a proposilo 

dei tagli alle spese. Ma, come 
facilmente si Intuisce, anche 
questo tema non sarà una 
•passeggiata» per il governo. 
Riassumendo, la situazione si 
presenta in questi termini. Tut
ti I punti qualificanti della ma
novra fiscale del governo 
sembrano ora «sere trabal
lanti, né l'opera di ricucitura a 
cui De Mita si appresta ti pre
senta facile, in particolare per 
l'opposizione dei repubblica
ni a ogni forma di condono, 
cui invece tengono de e socia
listi. Intanto i sindacati, che 
sulla questione fiscale hanno 
ritrovato un minimo di teneno 
comune, minacciano lo scio
pero generale. Sul versante 
dei tagli alle speserei ministe
ri la questione non cambia. 
Già i vari ministri non sembra
no molto intenzionati a taglia
re. Del resto, come dice la 
Corte del Conti, a dare l'esem
pio dovrebbe essere proprio il 
ministero del Tesoro. 

Costante l'indice Istat annuo, in flessione quello mensile 

I prezzi all'ingrosso 
restano al +4,5% in giugno 
•al ROMA. Nonostante una 
flessione rispetto al mese pre
cedente, l'indice del prezzi 
all'Ingrosso a giugno è rima
sto al 4,5 come tendenza an
nua. Vale a dire che, come già 
avvenne in maggio, dal giu
gno 19871 prezzi all'ingrosso 
sono aumentati appunto del 
4,5%: una variazione annua 
che In questi primi sei mesi ha 
alternato leggere crescite e 
leggere flessioni fino a stabi
lizzarsi nel dato divulgato ieri 
dall'lstat. Invece l'aumento 
mensile continua a rallentare 
da aprile (era dello 0;6%) regi
strando a giugno, rispetto a 
maggio, lo 0,3*. 

Come si può verilicare nella 
tabella accanto, l'andamento 
dei prezzi all'ingrosso non si 
trasferisce automaticamente 
sull'inflazione, ovvero sui 
prezzi al consumo delle fami
glie. Perciò il lettore non do
vrà attendersi, dalla costanza 
dell'incremento annuo ten
denziale o dal rallentamento 

mensile dei prezzi all'ingros
so, un analogo andamento nel 
conto della sua spesa perso
nale. Tuttavia quello del prezzi 
all'ingrosso resta pur sempre 
un elemento importante de-
l'inflazione. 

Quali beni sono aumentati 
di più? Secondo ristai i metal
li ferrosi e non ferrosi 
(+3,3%). seguiti dal materiali 
elettrici e dagli strumenti di 
precisione (+1*). Dopo qual
che mese sono invece in dimi
nuzione I prezzi dei prodotti 
petroliferi (-0,5), del cuoio 
pelli e calzature (-1,3), dell'e
nergia elettrica (-0,9). 

Listai analizza l'andamen
to dei prezzi anche secondo 
la destinazione economica: 
nei dodici mesi l'indice dei 
beni finali d'investimento è 
aumentalo del 5,3*. quello 
dei beni finali di consumo del 
4,6%. A proposito di questi ul
timi va detto che sebbene si 
tratti ugualmente di prezzi al 
consumo, l'indice non è quel-

INGROSSO E CONSUMO 

Mese 

Gennaio 
Febbraio 

Marzo 

Aprile 
Maggio 
Gluonc» 

Var. mese 

+0,3 
• +0,5 

+0,2 

+0,6 
+0.5 

- +0,3 

Var. anno 

+3,9 
+4,5 

+4,3 

+4,4 
+4.5 
+4,5 

Pr. consumo 

+5,0 

+4,9 
+4,9 

+5,0 
+4,9 
+4,9 

lo utilizzato per calcolare il 
lasso d'inflazione. Infatti per 
questo dato si analizza una 
gamma di prodotti differente 
da quella contenuta nel famo
so «paniere» che fornisce l'in
dice dei prezzi al consumo 
«per le famiglie di operai e im
piegati»: l'inflazione appunto, 
quel dato da cu) discendono 
tante decisioni e tanti com
portamenti. 

Infine, t'indice dei prezzi al
la produzione praticati dalle 
imprese industriali (escluse le 
edili) è aumentato del 3.4% 
negli ultimi dodici mesi, e del
lo 0,2% rispetto a maggio. Gli 
aumenti maggiori nei minerali 
e metalli, macchine per ufficio 
ed elaborazione dati; in fles
sione invece gas naturale, me
tano e prodotti petroliferi raf
finati. 

Un altro rinvio 
per gli aumenti 
delle pensioni? 
m ROMA. Tra le misure che 
non troveranno posto nel 
Consiglio dei ministri di ve
nerdì, pur essendo in agenda, 
con tutta probabilità ci sarà 
anche l'annunciato aumento 
delle pensioni minime e socia
li. Sarebbe il secondo rinvio. 
Come si ricorderà, il provvedi
mento doveva essere adottato 
dal governo nella sua riunione 
del 10 agosto, ma slittò a fine 
mese. E per questo appunta
mento c'è all'ordine del gior
no, tra l'altro, il varo di tre di
segni di legge del ministro del 
Lavoro in materia previden
ziale. Ma nell'eventualità che 
la riunione sia dedicata al pia
no di rientro dal deficit pub
blico, lo stesso ministro del 
Tesoro Amato ha ammesso 
che non «ci potrà essere spa
zio per motte altre cose». Tra 
queste, l'aumento delle pen
sioni? Pare di si. Il vicepresi
dente del Consiglio De Miche-
lls ha detto che venerdì si par
tirà con l'impostazione della 
Finanziaria e dal punto «in cui 

siamo più lontani dal risultato, 
che è quello della spesa pub
blica». 

Ma è proprio in attuazione 
della Finanziaria '88 che do
vrebbero aumentare le pen
sioni, per le quali si stanzie* 
rebbero circa 3.000 miliardi in 
tre anni. Si tratta di attuare l'e
mendamento comunista alla 
Finanziaria approvato a mag
gioranza dalla Camera per li-
istituzione del minimo vitale, 
che il Pei propone debba rag
giungere te 550mUa lire men
sili per il pensionalo singolo e 
le 850mua per la coppia. 

Interessati al provvedimen
to sono oltre un milione e 
mezzo di pensionati Inps al 
minimo e sociali, che secon
do le misure predisposte da 
Formica dovrebbero avere a 
decorrere da luglio scorso au
menti tra le SO e le 125mUa 
lire mensili, cui dovrebbero 
seguire altri aumenti nel gen
naio del 1989 e del 1990. In 
ogni caso si tratta di disegni 
legge che le due Camere po
tranno modificare. 

— — — — A Milano, anche se non a pieno ritmo, ricomincia l'attività economica 
Davanti al sindacato subito molti problemi: primo fra tutti l'intesa separata alla Fiat 

Aprono i cancelli, ripartono le vertenze 
Sia pure non ancora a pieno ritmo, l'attività econo
mica sta gradualmente ritornando alla normalità in 
tutti i centri industriali dopo le ferie estive. Si stan
no riaprendo le fabbriche e con il ritorno dei lavo
ratori riprende anche l'attività sindacale, col suo 
carico di problemi lasciati insoluti all'inizio di ago
sto. Solo tra una settimana, però, il periodo feriale 
potrà dirsi totalmente concluso. 

•MINO ENRIOTTI 
• • MILANO. La riapertura 
delle labbriche la ritornare le 
eliti ai loro aspetto normale. 
Milano appare ancora parzial
mente snaturata dalle ferie 
perchè diversi luoghi di lavoro 
sono ancora chiusi per lene, 
ma II rientro è già abbondan
temente cominciato e molli 
stabilimenti hanno ripreso a 
lunzionare. Ieri mattina hanno 
riaperto i cancelli le labbriche 

del gruppo Pirelli, la Palck di 
Sesto San Giovanni, la Magne
ti Marcili di Crescenzago, la 
Face Standard, la Breda del 
gruppo Etim, la Sirli, l'llaltel 

i Milano e di Castelletto Tici
no; la Zucchi e la Cucirini Tre 
Stelle del settore tessile, La 
Citlerlo, la Locateli!, la Pla
stron e la Crodo del settore 
alimentare. Secondo una sti
ma della Regione Lombardia 

si calcola che più di 400 mila 
dei 651 mila addetti nel setto
re industriale a Milano e pro
vincia hanno ripreso il lavoro. 
Mancano quasi tutti i dipen
denti delle fabbriche dell'au
to, che torneranno al lavoro 
soltanto la settimana prossi
ma. Sono infatti ancora chiusi 
gli stabilimenti dell'Alfa Lan
cia di Arese, l'Autobianchi di 
Desio, l'OM-Fiat, la Maserati e 
qualche altra fabbrica. 

I problemi che il mondo del 
lavoro e dell'economia si tro
va di (rome con la riapertura 
delle fabbriche sono grandi e 
complessi. Significativo è il 
caso dell'Italtel che riprende 
la produzione - ieri mattina so
no tornati in fabbrica ì'80% 
dei suoi 17.000 dipendenti -
dovendo affrontare I com
plessi problemi iegati alla suc
cessione di Marisa Bellisano 

recentemente scomparsa e al
la scelta di un partner stranie
ro ferma ormai da tempo sul 
tavolo del governo, in conco
mitanza con la ripresa produt
tiva sta per avere inizio anche 
l'attiviti sindacale. Secondo il 
segretario della FIOMCG1L 
della Lombardia, Sergio Tre-
molada, questa attività nelle 
prossime settimane sarà in
centrata sulla contrattazione 
articolata nei grandi gruppi ( e 
in particolare Olivetti e Zanus-
si) e sulle problematiche della 
siderurgia e dell'elettronica 
civile. «Per quanto riguarda la 
Flom • ha detto Tremolada - vi 
è la questione del rapporto da 
riprendere con i lavoratori del 
gruppo Fiat (Alfa-lancia, OM, 
Autobianchi) dopo la conclu
sione prima delle ferie molto 
sofferta e discussa della ver

tenza Rat. .Certamente • ha 
aggiunto il sindacalista - il 
confronto sindacale nelle 
aziende non sarà più quello di 
prima: occorrerà trovare nuo
vi equilibri in fabbrica con il 
consenso dei lavoratori, fatto 
questo assolutamente priori
tario per un sindacato che si 
proclama democratico*, ti di
rigente della Rom ha infine ri
levato che .un capitolo speci
fico merita il problema gene
rale del rapporto con il gover
no per quanto riguarda la que
stione fiscale e la politica eco
nomica. La Fiom farà la sua 
parte nell'ambito di una offen
siva sindacale confederale In 
linea di massima già prevista» 

A questo proposito la Fiom 
lombarda ha già in program
ma una riunione di tutte le se
greterie comprensoriali sulla 

A rilento 
i lavori 
per il tunnel 
della Manica 

I lavori per la costruzione de) tunnel sotto la Manica stanno 
segnando il passotlo ha confermato Eurotunnel, Il consor
zio Anglo-Francese responsabile del progetto, pubblican
do un avvertimento formale alla Transmanche-UnkCTML) -
il gruppo di aziende anglo-francesi-clrca la possibilità di 
fallire una serie di obbiettivi operativi. La TML, avverte II 
comunicato, rischia di incorrere in multe se non accelere
rà il ritmo dei lavori.1 ritardi sono dovuti soprattutto alla 
estrema lentezza con la quale i connazionali di Margaret 
Thatcher(nella loto) stanno procedendo, sul versante in-
glese,a)lo scavo del tunnel.Ma anche sul versante francese 
non è che si corra granché. 

Joint-Venture 
Giappone 
Romania 
per costruire 
autocarri 

Saranno probabilmente 
'Nissan' e 'Hlnd' le aziende 
giapponesi che collabore
ranno con l'ente rumeno in 
materia di Import-export di 
automobili per dar vita a 
una società mista per la co-

^ ^ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ _ sanzione di autocarri desti
nati ai mercati africani La 

notizia è stala data dall'ambasciatore rumeno in Giappone 
che non ha però fornito altri particolari sulla jolnt-venture.l 
primi mercati dovrebbero comunque essere i paesi a mag
giore crescita economica dell'africa centrale come Nige
ria, Zambia e Zimbawe. 

Minlctom rhliicn L'Uniceb, l'associazione 
ministero CniUSO desli industriali e commer-
«per teile*! clami del bestiame e delle 
nmtectann cam1 ' ricorrerà alla magi-
proiesunu stratura c o n t r o fl mìBiam 
importatori del Commercio Estero, la 

cui direzione generale lui. 
i^^^t^m^mmm^ port-export «è praticamen
te andata in ferie» danneggiando gli operatori del settore 
che .sono In attesa di certificati di importazione che dove
vano essere rilasciati il 30 luglio».ll segretario generale 
dell'associazione denuncia che in questa direzione del 
ministero, che provvede al rilascio dei certificati di impor
tazione ed esportazione, sono presenti solo un dirigente, 
un funzionario e un impiegato .che non bastano neanche 
a rispondere al telefono» 
«Guerra 
delWhlskey» 
La Iristi DlstUlers 
boccia anche 
offerta GCC 

Il gruppo Irish Distillerà ha 
respinto ufficialmente la 
nuova offerta di acquisto 
per 253 milioni di sterline 
irlandesi lanciata dalla GCC 
Brans Ltd, definendola «del 
tutto inaccettabile»: La so-

^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ ^ _ cletà, pesantemente «cor
teggiata» nel quadro della 

cosiddetta «guerra del whlskey» da diverse aziende inglesi, 
si è d'altra parte rifiutata di tare commenti circa gli altri 
•approcci» di cui aveva dato notizia venerdì.La GCC è 
controllata dalla grande Metropolitan che la settimana 
scoisa, in seguito a un intervento della commissione CEE, 
ne era divenuta unica proprietaria rilevando le quote con
sortili di altre due grosse società del settore, Allied Lyons 
e Guinness. 

DeMico 
(«carceri d'oro») 
compia 
due aziende 

La Codemil - la società 
dell'architetto Bruno De 
Mico, legato allo scandalo 
delle «carceri d'oro» - si 
appresta ad acquistare due 
imprese: la «Ideo» di Lodi e 
la «Genedi» di Milano. L'o-

•»«»»••«••••«••»«»»»»"••• perazione dovrebbe essere 
ratificata alla prossima assemblea degli azionisti, convoca
ta dall'amministratore unico Marziano Lavizzari, per la fine 
del mese di settembre. Da notare che queste due società 
che entrano nel gruppo Codemll, secondo quanto il conta
bile di De Mico, Atorrese, raccontò al giudice, già erano in 
qualche modo controllate dall'architetto coinvolto nello 
scandalo. 

Mitsubishi 
e Bridgestone 
puntano 
all'Europa 

La Bridgestone, uno dei co
lossi mondiali della gom
ma, cerca di rafforzare la 
sua presenza in Europa,. E 
come primo passo ha crea
to una consociata in Svezia, 
la «Bridgestone Sweden», 

»^»^»^»»^»^»^»^»^»™ che d'ora in poi distribuirà 
nel vecchio continente tutti i tipi di pneumatici della casa giapponese. La nuova società sarà attivata il primo settem-

re e potrà contare su un capitale sociale di cinque milioni 
di corone. All'espansione europea punta anche un'altra 
casa giapponese, la Mitsubishi. Quest'ultima, che è una 
delle più grandi imprese d'impiantistica ha fuso in una sola 
società le due consociate europee che già possedeva. La 
nuova impresa si chiamerà Mee e gestirà l'importazione e 
la vendita di motori e parti ausiliari per carrelli elevatori. 

FRANCO ARCUTI 

situazione politico-sindacale 
e per il 9 settembre l'assem
blea di tutti i delegati Fiom 
nelle aziende Fiat lombarde. 

Non molto diversa da quel
la milanese è la situazione del 
dopolerie negli altri centri in
dustriali del Nord. A Genova 
le industrie hanno per larga 
parte già ripreso il lavoro, al
cune, come la Cogea (ex Ital-
sider) non lo avevano mai in
terrotto. A Torino sono co
minciati 1 primi rientri alla Mi
chetta, alla Microtecnica, alla 
Riv-Skf dì Villar Perosa e al 
GFT. Ma la grande ripresa si 
avrà solo lunedi prossimo con 
l'apertura dei cancelli della 
Fiat, presso gli stabilimenti 
Auto, Iveco, Lancia e Teksld: 
oltre 70.000 dipendenti al 
quali sono da aggiungere i 
1700 lavoratori della Pininlari-
nae i 1500 della Bertone. 
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CI opera escono dalla Pirelli al termine del pnrno g omo di lavoro 
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